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Cinta muraria localizzata presso il limite Nord-Ovest 
della parte più elevata del sito (nucleo posto tra Via 
San Martino e Via Roma). Il muro, che si presenta at-
tualmente in stato di rudere fortemente restaurato, è 
ora utilizzato come sostegno del terrazzamento della 
parte più alta del sito, dopo aver svolto la funzione 
difensiva di cinta muraria nel periodo medievale.
Conservazione:
Attualmente il muro si trova in stato di rudere forte-
mente restaurato nei prospetti esterno e interno.
Osservazioni:
Il complesso architettonico, che sostiene la porzione 
più settentrionale della parte alta del sito, potreb-
be essere in relazione con un secondo complesso 
(CA2) in cui si riconosce un’altra probabile porzione 
di cinta muraria, che corre parallela al CA1 alla di-
stanza di circa 3,30 m e ad una quota inferiore.
La porzione di muratura del CA1, sebbene forte-
mente restaurata e rimaneggiata, sembra proseguire 
verso Sud secondo la linea del salto di quota, dove 
è visibile, alla base, l’affi oramento della roccia su cui 
probabilmente era impostata la muratura.








Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Sostegno/contenimento della par-
te alta dell’abitato.
Stato di conservazione: Mediocre: non conserva i 
limiti originari e molto restaurato.
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Porzione di cinta muraria.
Descrizione:
Porzione di muratura composta da conci sbozzati 
e squadrati di calcare e da ciottoli di arenaria, tal-
volta spaccati, posti in corsi orizzontali e paralleli. Il 
legante è una malta tenace di colore giallo-rosa con 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 1
















Calcare, arenaria (fase 1)
Piano 2
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1)










Cinta muraria localizzata presso il limite Nord-Ovest 
della parte più elevata del sito, tra Via S. Martino e 
Via Roma, e posta a Nord-Ovest del CA1 ad una 
quota inferiore. Il muro, originariamente con funzio-
ne difensiva, svolge attualmente la funzione di muro 
di contenimento di uno spazio verde; si presen-
ta fortemente restaurato, soprattutto sul prospetto 
esterno che sembra rifoderato in più punti, mentre 
quello interno (PP1) presenta un migliore stato di 
conservazione.
Conservazione:
Il muro è fortemente restaurato soprattutto sul pro-
spetto esterno che sembra rifoderato in più parti 
con diverso materiale. Il prospetto interno sembra in 
buono stato di conservazione (PP1).







Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Sostegno/contenimento di un’area 
verde.




Porzione di cinta muraria.
Descrizione:
Porzione di setto murario di cui la parte apparente-
mente originaria, o almeno non rimaneggiata, è una 
piccola parte (otto corsi) visibile nel prospetto inter-
no (PP1), per il resto quasi tutto interrato. La parte 
fuori terra (prospetto esterno) appare fortemente 
restaurata. Lo spessore del setto è di cm 92. I corsi 
del PP1, orizzontali e paralleli, sono composti preva-
lentemente da ciottoli di arenaria, talvolta spaccati, 










% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1














Arenaria e calcare (fase 1)







Isolato urbano lungo Via San Martino.
Descrizione:
Isolato urbano residenziale, posto nella parte più 
alta del sito, che conserva murature medievali sul 
lato che guarda Via S. Martino.
Conservazione:
Mediocre: non conserva i limiti originari.















Edifi cio civile in Via S. Martino.
Descrizione:
Il CF1 del CA3 corrisponde ad un edifi cio civile posto 
in Via S. Martino al numero 43. L’edifi co corrisponde 
oggi a 2 particelle catastali, ma è stato identifi cato 
come un unico corpo di fabbrica poiché non è vi-
sibile la distinzione sul prospetto esterno (PP1) che 
sembra unico.
A causa della presenza di altri edifi ci addossati, sono 
visibili solo due prospetti, di cui uno interamente in-
tonacato. L’edifi cio, oggi a due piani, ha subito nu-
merosi interventi successivi
a cui si deve la realizzazione delle attuali porte e fi ne-
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stre e il rialzamento del sottotetto. Il corpo di fabbrica è 
situato presso i resti della cinta muraria (CA1 e CA2), 











% stratigrafi a: 95.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






Il prospetto si presenta omogeneo. Si nota uno sfalsa-
mento dei corsi a destra e a sinistra della porta destra, 
la cui apertura impedisce di comprendere se sia do-
vuto al piano inclinato o a una fase di cantiere.
L’angolata destra non si conserva, della sinistra si 
conservano pochi conci di arenaria, squadrati e 
spianati, perché è in parte obliterata dai restauri.
Piano 1
Materiali:
Calcare grigio e giallastro, arenaria in angolata (fase 1).
Piano 2
Materiali:
Calcare grigio e giallo, arenaria in angolata (fase 1).







Isolato urbano tra Via Roma e Via San Martino.
Descrizione:
Isolato urbano tra Via Roma e Via S. Martino, co-
stituito dall’unione di due agglomerati (nel foglio 
catastale si nota la presenza di un’area aperta oggi 
inglobata nell’isolato, forse un cortile).
Conservazione:
Mediocre. Non conserva i limiti originari.











Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Edifi cio residenziale nel Vicolo San Martino.
Descrizione:
Edifi cio civile posto in angolo tra Via Roma e Vicolo 
San Martino, con ingresso su Via Roma al numero 
civico 26.
La struttura ha una planimetria irregolare ed è posta 
su diversi livelli di quota (Vicolo San Martino è più 
in alto).
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CanaNon sono defi nibili i rapporti con CF2 poiché i due 
edifi ci non sono a contatto e tra i due è stata rea-












% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 45.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Il prospetto ha subito pesanti interventi di restauro 
che hanno pesantemente ristilato giunti e letti. 
Il piano 3 si presenta in gran parte ricostruito, come 
tutto il piano 1.




Non conserva murature medievali
Piano 2
Materiali:
Calcare giallastro e arenaria in angolata (fase 1)
Buche pontaie
Note:
Le buche pontaie, ricavate a risparmio, sono due e 
sono poste sullo steso fi lare.
In alto a sinistra della buca di sinistra c’è un taglio 




Calcare giallastro (fase 1).









Funzione originaria: Muro perimetrale
Funzione attuale: Muro di cortile
Stato di conservazione: Scarso
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Tratto murario nel Vicolo S. Martino.
Descrizione:
La struttura consiste in un breve tratto di muro in 
bozze di calcare poggiante sui resti di una struttura 
precedente costituita da un nucleo piuttosto spesso 
realizzato in ciottoli fl uviali e pietre calcaree spac-
cate.
Non è chiara la funzione di questo tratto murario 
poiché oggi non defi nisce nessun ambiente. Non 
sono defi nibili i rapporti con il CF1 poiché i due edi-
fi ci non sono in contatto e tra i due corpi di fabbrica 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 2
















La muratura medievale (fase 2) si imposta sul nu-
cleo di una muratura precedente (fase 1), costituito 
per lo più da ciottoli fl uviali; la muratura di fase 2 ha 
un’angolata in conci squadrati e spianati di arenaria 




Ciottoli di arenaria, calcare (fase 1); Calcare, arena-
ria in angolata (fase 2).





Funzione attuale: Residenziale, ortiva
Defi nizione:
Isolato urbano presso il limite Ovest dell’abitato.
Descrizione:
Isolato urbano situato presso il limite occidentale 
dell’abitato, posto lungo l’asse viario di Via dell’Amo-
rino. È composto da lotti contigui edifi cati, non edi-
fi cati (giardini, orti) oppure edifi cati ma attualmente 
allo stato di rudere.
La maggior parte dei paramenti è intonacata o rima-
neggiata.
Conservazione:
Scarsa per intonacatura e restauri.
Osservazioni:
Le strutture più interessanti sono i due setti murari 
che costituiscono i perimetrali Est e Sud del CF3: 
essi, apparentemente legati, sembrano appartenere
ad una costruzione che, per la tecnica muraria, po-
trebbe avere avuto funzione difensiva (forse come 
muro di cinta più esterno).








Specifi care: Muro di cinta
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere





Setti murari contigui (PP1 e PP2) costruiti con ciot-
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Canatoli fl uviali di arenaria e calcare, di dimensioni me-
dio-grandi, spesso spaccati, e da conci di calcare, 
sbozzati, raramente sbozzati a squadro, messi in 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 90.0
Complessità stratigrafi ca: 1
















Prevalentemente calcare (fase 1).
Buche pontaie
Note:
Le due buche sono nello stesso fi lare; una di esse è 
tamponata con due laterizi.
Piano 2
Materiali:
Prevalentemente calcare (fase 1).
Note:
Tracce di un’apertura in laterizi probabilmente rela-
tiva alla fase 2.










% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli









Il paramento presenta uno stato di conservazione 
mediocre e un’apparecchiatura più irregolare rispet-
to al PP1, sebbene sia ad esso legato (cosa che de-
termina l’affi dabilità 2 di questo prospetto).
Piano 1
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1).
Note:




Calcare, arenaria (fase 1).
Note:
In epoca successiva è stata realizzata una fi nestra 
e un’apertura quadrangolare, probabilmente legate 
ad una muratura non più medievale.
